
fatti vedere in essa. La sua pelle era 
rugosa , coperta d’una crosta dalla 
quale si distaccavano delle piccole 
squame ; in certi momenti si lagnava 
di prurito e dava segni di dolore; 
e non risentiva alla profondità di 
quattro o cinque linee una puntura 
che le si faceva sulle gambe , sulle 
eoscie o sulle braccia ; rimaneva im­
mobile al sito , nel quale veniva con­
dotta , per una intera giornata e no» 
palesava che di rado il bisogno cK 
cibarsi ; la sua tinta era piombina , 
il volto color di lilà , il fiato esalava 
un odore infetto ed affatto particolare; 
i suoi denti erano verdastri ; aveva 
J’unghie a gobbe e screpolate , e delle 
periostosi sulla fronte ; infine la ci-» 
sposità e la alopecia la rendevano 
orrida a vedersi.

Ebbi la curiosità di toccarle il polso 
e lo trovai lento , piccolo e profondo.
1 Greci ai quali apparteneva quella
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